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Nuòve e significative convergenze unitàrie negli enti locali 

Cagliari: voto favorevole 
del PCI dopo trenta anni 

Il bilancio rispecchia le novità presenti nel programma 
della maggioranza - Una torte volontà di rinnovamento 

Dalla nostra redazione 
CAGUAIU -- l'or la prima 

Volta dopo tanti anni, cidi |ie 
rindo in cui ;i libera/ione av 
\ cniita era in carica una 
Ultima autonomistica, i conni 
insti hanno votato il bilancio 
dot Comune di Cagliari. 

Come hanno sottolineato nei 
loro interventi i compagni 
Mano Cn.stcnaro. Francesco 
Cocco e Lino At/ein. si tratta 
di un Tatto nuovo che tosti 
tuisce il pruno. ini|>ogii.itivn 
appuntamento dopo l'approva 
7ioue delle dichiara/ioni prò 
grammatiche presentati- dal 
.sindaco socialista compagno 
Salvatore Ferrara. 

Attraverso il lulancio di pie 
visione | x r il I'.I7K (la cui 
piesciit.i/ione in Consiglio è 
avvenuta con lorte ritardo a 
causa della veriiu a politica 
protrattasi per molte setti 
mane) si è data concrete//.i 
alle linee piograininatiilic 
concordati- tra i partiti della 
nuova maggioranza. 

Ma cosa comprende di mio 
vo. rispetto ai precedenti atti 
amministrativi del Comune. 
questo bilancio P.I7H? 

Risponde il coin|ujjiio Ma 
rio Costernilo: « l| bilancio 
rispecchia le novità presenti 
nel programma dell'animmi 
Mr.i/ioiic. \'i è il riconosci 
mento della situazione di 
eincrgeii/a economica in cui 
si trova non soltanto il i.i 
poluogo regionale, ma tutto 
il suo entroterra. 

Il Comune non può inter 
venire direttamente sii questi 
fatti, ma può predisporre quei 
servizi sociali quel!.- mi.su 
re di risanamento del terri
torio che aiutano i l.ivoiatori 
od i cittadini tutti ad afTron 
tare meglio la grave situa/.io 
ne attuale. Vendono inoltre 
introdotti dei criteri di sele
zione rigorosa della spesa at 
traverso la concentrazione 
dei finanziamenti in alcuni 
settori fondamentali, a diffe
renza dei criteri prevalsi nel 
passato. 

Kra finora prevalsa la lo 
gica di una spartizione dei 
fondi dis|M)iiibih tra i singoli 
assessorati, con tutte le evi
denti conseguenze negati 
ve: dispersione, clientelismo. 
mancanza di coordinamento. 
ecc. 

Si è inoltre compiuto uno 
sforzo, aiulic se in modo an
cora insoddisfacente, per de 
finire dei programmi di in 
tervento pluriennali, indispen
sabili sei problemi di notevole 
consistenza vogliono essere 
realmente risolti e non affron
tati episodicamente. Ci rife 
riamo in modo particolare ai 
programmi per le scuole, gli 
asili nido, le strutture cultu 
rali. la casa, l'acquisizione di 
aree edificabili. che costituì 
scono gli impegni fondameli 
tali del connine ». 

Come si inferisce questo 
bilancio, approvato dalla mio 
\ a maggioranza con i comuni 
sti. nelle disposizioni per la 
finanza localo recentemente 
approv.ite dal Parlamento e 
promulgate dal governo'.' 

Meco la risposta del compa 
uno Francesco Cocco: « I.a 
novità più rilevante è costi 
tinta dall'obbligo di realizza v 
bilanci in pareggio. I n tale 
impegno è stato assunto rer 
mettere fine ai disavanzi fi 
naiiziari dei comuni. Anche 
a Cagliari i disavanzi hanno 
raggiunto cifre insostenibili. 

Con un bilancio in effettivo 
pareggio. l'amministrazione 
del ca|Xiluogo avrà a disjxtsi 
7ione enna IH miliardi per 
spese di investimento, cioè 
fior interventi attivi, l 'na som 
pia indubbiamente notevole. 
superiore alle disponibilità 
che il Comune poteva vantare 
in passato, e che dm rebbe 
consentire di affrontare con
cretamente alcuni grossi prò 
blenu. m primo luogo gli as
setti civili, i servizi sociali, la 
crisi idrica e alcuni settori 
importanti dell'assistenza co 
me «inolio dogli anziani *. 

Quali prospettivo esistono 
pere he gii impegni definiti 
concretamente attraverso ;1 
b.lane io. trovino pratica at
tuazione? 

< Noi erodiamo — risponde 
infine il compagno Lino At-
7c;ii — d ie attraverso rac
cordo pol.tieo sia vomita alla 
luce una consistente volontà 
d: rinnovamento. Xo-i ci na 
5« (.adiamo le difficoltà. Vi so-
no resistenze. spevialmente 
nella Demix raz.ia cristiana. 
elio potrobljoro dare luogo ad 
uà rallentamento dell'attività 
amm<>iistrati\a. 

Sarà impegno fondamentale 
dei comunisti intervenire nel 
consiglio o ivi vari organi 
amministrativi, ed anche nel 
la città, mobilitando i lavora
tori e lo popolazioni dei quar 
fiori, pere !iò l'attuazione de 
gli impegni ovicordat i proce
da con la massima solleciti! 
di:ie. 

Con la realizzazione del de
centramento. pensiamo che si 
darà un forte inumisi all'av
vio del programma di rinno 
\ amento di Cagliari, con la 
viva o diretta partecipazione 
4i tutto lo componenti della 
•uà popola/ione ». 

Giuseppe Podda 

PALERMO - Riguarda l'anno 1977 

Approvato l'esercizio 
del «Banco di Sicilia» 

Li relazione del presidente De Martino - Sconcer-
tiinte giustificazione per il « vuoto » amministrativo 

I ' A I Ì K R M O - La normali.' 
za/tono della gestione del 
Manco di Sicilia (il cui con 
sigilo di aiimiiiiistia/ione e 
scaduto da oltre dieci anni) . 
.secondo li presidente dell'isti 
luto di credito, non iiviebhe 
« influito sulla pei sevci ante, 
scicna operatività dell'ili il u 
Uni La lunga « prningat io ><. 
anzi, sai ebbe rimasta in tutt i 
questi anni un «fa t to essen
zialmente e . terno» al Banco 

Con tale sconcertante al 
((Mina/ione il presidente del 
Banco di Sicilia, dottor Ciro 
De Martino ha chiuso ieri 
mattina la sua relazione da 
vanti al consiglio geneiaic 
dell'istituto (ti credito, che ha 
poi esanimalo ed approvato 
il bilancio relativo al l'eserci
zio 11177. 

Nel suo rapporto De Mili
tino ha sottolineato che ira 
i sindacati sui temi della po
litica salariale e della mobili
ta sono emerse posizioni che, 
se coerentemente difese, lui 
detto. lappi esentano una 
grande svolta in favore degli 
ìnteiesa generali del p a c e : 
una scelta elle si riferisce --
ha aggiunto — in una fa.-.e 
storica caratterizzata da con 
trasti . anche profondi sul lu
t ino della società, ma tenden-
z.ialmeiiie « propizia alla coe
sione e a una gestione con
cordata. pili equa e pili eoe 
rente del .sistema >-. 

Per ora. fui detto il presi
dente del Banco, appare in 
dispensabile dare concreta e 
più celerò attuazione alle mi
sure già adot ta te - ai nume-

ro.si piogetti speciali da toni 
pò varati, alle leggi delle quii 
il si e sostanziato un icbhoz 
zo di piogiainmazione cenno 
nuca la legge di nconversio 
ne industriale, la legge Idi 
per il Mezzogiorno che — ha 
rilevato De Maitmo - dopo 
due anni dalla pinmiilgazin 
ne e muoia ben lontana dal 
l'essere opoiante. la legge 
« quadrifoglio » pei la agrieol 
tuia e. con opportune modili 
che, quella per l'occupazione 
giovanile. 

Inoltie 11 presidente del 
Banco di Sicilia ha sottoli
neato la necessità di londeie 
concieto l'atteso rilancio del 
l'edilizia, la cui grave e per
sistente involuzione restrin
ge le possibilità di ripresa del 
sistema economico, 

Analoghe, preoccupate con 
.siderazioni ha fatto il presi 
dente dell'Irfis. Istituto io 
Rionale JKT 11 linan/.iainento 
all'industria, nella relazione 
al bilancio '77: la crisi- ha 
detto Nino Mueoiofi - e 
esplosa nel cuore dei JMIIÌ di 
sviluppo: i ritardi nel coni 
pletamento delle leggi sugli 
Incentivi al Meridione, fiatino 
fortemente condizionato 1" 
possibilità di operare nella 
auspicata azione di stimolo 
sugli investimenti della pic
cola e media industria. La 
crisi di alcune e grandi im
prese pone, quindi, una gros
sa ipoteca sulle risorse com
plessive del paese riducendo 
le possibilità di finanziamen
to di altre iniziative tinche nel 
Mez Ingioino. 

Si astiene la DC 
sul bilancio delle 
sinistre a Cosenza 

Una novità politica di grande rilievo 
per i futuri rapporti fra i partiti 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA - A conclusione di 
un ampio dibattito protratto 
sì per diverse sedute e che ha 
impegnato a fondo tutte le 
forze politiche rappresentate 
(ci sono stati complessiva 
mente oltre venti Interventi», 
il consiglio comunale di Co 
senza ha approvato il bilan
cio di previsione 1978. 

Hanno votato a favore del 
bilancio il PCI, il PSI. il PS DI 
e il PdUP, ossia i quattro 
partiti che costituiscono la 
maggioranza di sinistra a Pa 
lazzo del Bruzi Ma i! fatto 
politico pili impollinile e co 
M "Ulto (itti voto d'astensione 
espi esso dalla Democrazia 
(T'sliana K' la pinna volta 
intatti che l'opposizione de 
mocratica cristiana si asf-
ne sul bilancio comunale In 
tutti gli at11ti anni la DC- ave 
va .sciupio votato contro 

A deteiinmare qtio.ito nuovo 
e significativo atteggiamento 
della DC cosentina sono stati 
la grande a|>ertura e il note 
le equilibrio contenuti dalla 
relazione politica del doeu 
mento contabile elaborata 
dalla giunta e letta durante 
ia prima seduta del consiglio 
dedicata al bilancio dall'as 
sessore alle I-'nanze, compa
gno Antonio Rugiero. 

In ossa praticamente si ri
badiva più volte la necessità 
che per uscire dalla crisi oc
corre uno sforzo unitario di 
tutte le forze |x)htiche de
mocratiche e in particolare 
della Democrazia cristiana 
cui. essendo il partito di 
maggioranza relativa, si rico
nosce ovviamente un ruolo 
determinante nella gestione 
della città. 

All'invito unitario della 
giunta di sinistra la Demo 
cinzia cristiana lui ora ri
sposto in termini ixisitivi 
Tutto questo lascia supporre 
elio da oggi in poi ì rapporti 
tra maggioranza ed opposizio
ne al Comune di Cosenza im
prontati finora proprio per 
responsabilità della DC ad li
na rigida e a volte punti
gliosa contrapposizione fron

tale. cambieninno in inaino
la sensibile 

Sul significato politico e 
sul nuovo e positivo atteggivi 
monto assunto dalla Demo 
cinzia cristiana a Cosenza, il 
compagno Antonello Costabi 
le. segretario del comitato 
cittadino del nostro partito. 
ci ha rilasciato questa di 
(•Inanizione « Il voto di a 
.••tensione sul bilancio ranni 
naie dato dalla DC rappre 
senta una novità politica si 
unificativa nella vita citta 
(Ima. 

La sua miportanzi sta nel 
fatto che non si t r i t i i di un 
voto tecnico ma di un voto 
politico che. a detta degli oi 
gallismi dirigenti cittadini 
del pai t ito scudo eioci.ito de 
ve api no unii fase nuova ne: 
i apporti fra la mageiorairz.i 
e la DC La scelt i della con 
ti apposizione fatta dalla DC 
cosentina dopo il 1T> giugno 
viene jiereio abbandonata e 
sup-rata e nuovo slancio ac 
qui.ta il pioec.sso politico uni 
tario 

Nel detcrminate questa svol 
ta hanno pesato ì primi ri
sultati positivi della nuova 
amministrazione, la costante 
ricerca e pie.ssione unitaria 
svolta da essa, e m primo 
luogo dal nastro paiti to per 
stabilire con la DC un dialo 
go e un'intesa sulle cose da 
fare e sui problemi politici 
in generalo, anche quando es 
sa ricercava invece lo scon
tro. 

Altrettanto hanno pesato I 
fatti poht KM generali e le 
nuove maggioranze di gover 
no realizzate a livello nazio 
naie e regionale con il parti 
to comunista, l'osi gonza della 
lotta unitaria contro il terrò 
r.snio e la violenza. Questo 
intreccio di motivi naziona 
li e locali sta alla base del 
nuovo atteggiamento della 
DC- è cresciuta la coscienza 
della crisi nazionale e cit 
tadina e l'esigenza di stipe 
rarla attraverso l'impegno 
concorde di tut te le forze de 
mocratiche ». 

Oloferne Carpino 

Lo ha deciso il tribunale dell'Aquila accogliendo in parte le tesi difensive 

Sette condanne e 33 assoluzioni 
per gli operai della Sit-Siemens 

La sentenza ascoltata da un folto pubblico nel quale erano molti compagni degli imputati 
Sarà presentato appello per le condanne - Una scelta positiva ma non priva di contraddizioni 

Una recente manifestazione delle operaie Sit Siemens per I e vie dell'Aquila 

I/AQUILA - - Sette condanne 
e Xt assoluzioni questo il voi 
detto emesio dal liibiinale 
dell'Aquila in lolazione al 
piocosso svoltosi a calicò di 
operai e dirigenti sindacali 
della Sit Siemens. Le peno in 
flit te ai sei lavoratori (per li 
piecisione sci donne e un no 
ino» variano da 15 giorni a 
2 mesi di reclusione con la 
sospensione condizionalo e la 
non menzione 

La letuia della sentenza 
fatta a tarda notte dal pie 
sidente Tentarelli (giudici a 
latore Taleri e Tatozzl) dopo 
tre ore di permanenza nella 
camera ih consiglio, e avve 
unta in un'aula affollata di 
cittadini. Dirigenti (Militici e 
sindacali, giovani della KfìCI 
e degli altri movimenti gio 
vaiuli. amministratori e sin 
daci dei comuni di provenuti 
za degli imputati e sopra!tut 
to centinaia e centinaia di la 
voratriei e lavoratori della 
Siemens che, messisi in |MT 
messo |M'rsonale. hanno volti 
to testimoniare fino al termi
ne del processo la loro fra 
terna solidarietà ai compa 

gin di lavino ingiustamente 
pioces ..iti 

La sentenza, acidita con un 
certo .-.tiipoie dalla folla, che 
fiduciosa attendeva una asso 
iuzione goneialc, e stata va 
i lamento commentata Per al 
clini involati del collegio (L 
dile,a si Matta di una sen 
ten/a positiva tinche se non 
priva di alcuni elementi di 
coniraddizione. In venta, oc 
cono due che anche se a! tu 
lumaio e mancato il (oiaggio 
di pollaio Imo m tondo va 
lutazioni e giudizi indubbia 
menle impolliniti contenuti 
nella sua decisione - - soprat
tutto in considerazione del la 
voto tutt 'altro che appiezza 
bile svolto dall'ufficio del 
pubblico nnnisteio la sen 
lenza presenta aspetti di no 
tevolo valore, il tiibunalo. in 
tatti, ha mandato assolti tilt 
M gli accusati di picchettag 
gio e ì sindacalisti imputati 
di violazione di domicilio per 
essere ent iat i in fabbrica a 
tenere assemblee perche 1 
fatti non costituiscono reato 

l*> sette condanne su oltre 
liti capi di imputazione sono 

stale emesse por singoli epi 
sodi ina. tome abbiamo dot 
to. Mino stato accompagnate 
dalla concessione di tutti 1 
benefici di legge e dal rico 
linscimcnto dello at tenuanti 
per «ai cu1 ai/ita /io/' molili 
ili pai In ninio inlmr annuir 

o sociale» Ciò sta a significale 
(he il t ultimale, anche in 
questo secondo caso, ha rico 
nosciuto la validità di (pici 
!•• lotte, (limo ,t iandò di ave 
re compreso che ia durezza 
dello sionlio fu dovuta non 
.i un dcsidciio di violenza che 
le mas,e operaie hanno s»*m 
pre le.pinto. ma al clima di 
tensione che forze interne ed 
esterne alla dilezioni' azicn 
dale avevano tentato di crea 
re. Sono cosi caduti 1 pi mei-
pali capi di imputazione con 
i (piali la Sienies con le sue 
denunce aveva tentato di in
staurare un clima di paura e 
di elivisione allo SCOIMI di ren 
doro gli operai subalterni ad 
una politica di sfiuttainento 

Conosciuta la sentenza la 
segreteria della ledei azione 
cornutiì.sta ha emesso un co 

munir.ito. di ,11 idillio questa 
ni.it tuia in (abbi KM nel (pia 
le Ma l'alilo e dotto 

«Si Imita ili un lenitala 
un poi ttinlr pei il inni nnrnln 
tifici uni e Ut un scifim tlt ri 
Mfi//o licite nostie popolatiti 
ni dulìu suboidinuzione e dui 
lo ftaniti I.a sententi! causai 
te di sottolineai e l'in iinzatu 
del processo di demoeiatitta 
olirne nll'intcìun della muffi 
stintimi e ricontaina In fi 
ducia nelle istituzioni irpuh 
hlii une, per la i in difesa il 
movimento dei lai oratori il e 
hatluto e i (intintili a Imitasi 
i ontio In i intenta ed il tei 
musino 

t\ Hcsteia l'untilictzu - con 
Mima il comunicato della se 
gioiella - pei la condanna 
di .selle lui inalar t ai intuii a 
nome del l'urtilo Comunista 
Ituluina tincoiu una volta io 
(/lianio esprima e piena *oh 
itimela, nella cu tetta che la 
sentenza ili appella ricono 
sena la laro piena nimicai 
ta. ptntundo fina in fonilo e 
u munii un e conci et r zza l'Ini 
postazione postimi che Ini 
ispirato l'attuate dei ISHMC ». 

Editori Riuniti 
MESSINA - Ieri al processo arrestato per reticenza il segretario comunale 

Sugli affari fra Comune e Zucchet 
ogni giorno se ne scopre una nuova 

Una « guerra ai topi » che non fu mai combattuta - Continuano a uscire le «per
le» della giunta Merlino, allora sindaco - L'inceneritore costruito senza licenza 

Discutibile sentenza a Sulmona 
sul parco nazionale d'Abruzzo 

SULMONA — Il tribunale di Sulmona ha negato, con una sentenza. 
che il Parco nazionale d'Abruzzo abbia diritto al risarcimento, _ costi
tuendosi parte civile, in caso di abusi edilizi commessi sul proprio ter
ritorio. La sentenza allerma esattamente il contrario dì ciò che aveva, 
con precedente decisione, allermato il pretore di Castel Di Sangro, 
sempre in provincia dell'Aquila. In pratica, ancora non si sa — dovri 
essere la Cassazione • stabilirlo, se qualcuno vi farà ricorso — *• 
un parco nazionale abbia diritto o meno alla costituzione di parte 
civile in caso di abusi edilizi sul proprio territorio, commessi da 
privati cittadini. Le due sentenze sono completamente contrastanti. 
NELLA FOTO: uno scorcio del parco nazionale d'Abruzzo 

MESSINA — Un altro alto 
esponente dall 'apparato del 
Comune di Messina, il segre
tario generale. Rosario Luca 
ha subito un provvedimento 
di arresto nel corso del pro
cesso contro l'industriale ro
mano Eduino Zucchet. All'im
prenditore il Comune aveva 
affidato, senza alcun risulta
to positivo per la pulizia del
la citta dello stretto, un com
plesso programma di « guer
ra ai topi » attraverso opere 
di derattizzazione e disinfe
stazione. un incarico rinnova
to per diversi anni a partire 
dal 1970 per centinaia e cen
tinaia di milioni. . 

Rinviato a giudizio ed ar
restato (scarcerato poi. as
sieme ad un collaboratore e 
responsabile della sede citta
dina. per il pagamento di una 
cauzione). Zucchet non a-
vrebbe secondo l'imputazione. 
rispettato ì contratt i . Su ta
le inadempienza, suffragata 
da una superperizia che il 
pretore. Elio Risicato, ha af
fidato a studiosi della mate 
ria. nel processo giunto eia 
alla quarta udienza, vengo^ 
no chiamati a rispondere in 
qualità di testi numerosi am
ministratori. t ra cui l'ex sin
daco della citta, il de G'.u>ep 

I pe Merlino. 
i Era lui sindaco dello stret-

ENTRO IL 10 MAGGIO 

Sciopero in difesa della 
«Filatura» a Campofelice 
PALERMO — Uno scope
rò genera'.e bloccherà ir.» 
una «e:;;maiìii tutte '.e at
tività a Campofelu-e Roc-
eolla. comune d: quattro
mila abitati:., sessanta chi
lometri da Paicrmo. per 
difendere l ' importante ;n 
sedi.imen.io indusTia'.e del
la * Filatura * (ex Ma.Te. 
S:.). una a/.enda tensile ri
levata da'.la Gep.. 

I,a giornata di ietta che 
si terra entro il 10 mag
gio è stata proclamata nel 
corso di una assemblea po
polare che si e tenuta gio
vedì sera nella c i t tadina. 

I,a Filatura, dove al pa 
drone privato è subentra
ta tre anni fa la finanziaria 
pubblica Gepi. è una fab
brico completamente rin
novata in seguito ad un 
piano d; ristrutturazione. 
130 dei 184 lavoratori (la 
maggioranza sono donne) 
sono stati posti in cass4 

integrazione proprio per 
permettere la realizzazio
ne del programma di rin
novamento degli impianti: 
a distanza di tre anni, pe
ro. solo cinquanta lavora 
tori sono stati richiamati 
alla produzione 

I-i Gepi sostiene che non 
ha ancora ricevuto un fi
nanziamento d: tre miliar
di dal'.'IRFIS. l 'Ist.tuio re
gionale per il finanziamen
to alle .ndustne. m quan
to mancherebbe il parere 
d; conformità della Cas
sa del Mezzog.orno e del 
CIPI il Comitato intermi
nisteriale della programma
zione industriale. 

Un passo unitario sarà 
compiuto alla Camera dai 
parlamentari democristia
ni, comunisti, socialisti, so
cialdemocratici e repubbli
cani con una interpellan
za rivolta oi ministri del
l 'Industria e del Mezzo
giorno. 

Cicciolini 
miei... 

Ore 23.15: la schiena al
la telecamera, chi e il per
sonaggio misterioso. « V 
ospite >-. di questa sera a 
TVR Sicilia, una delle set
te emittenti Tv private di 
Palermo'' Il premio un 
fono per capelli: il telefo
no squilla a più riprese. 

I telespettatori ie spa 
rano grosse. Tony Pcrkins. 
Ktrk Douglas. .Vino Ma-
renio. nel tentatilo di ri 
conoscere, dai tratti di un 
caricaturista, l'uomo om
bra della serata. Ad un 
tratto uno che io conosce 
bene ichina, uno sporti
vo. un impresario edile ./. 
onda il nome giusto: si. e 
lui. Leopoldo Pullara, de
putato regionale repubbli
cano. consigliere comuna
le di Palermo, il quale fi
nalmente riconosciuto, si 
decide ad offrire le radio 
se sembianze all'obiettivo. 

A Palermo sono di boc~ 
ea buona: per il sorriso 
della buona notte, il pub 
blico delle Tv private si 
accontenta cosi. 

t I 

I» 
i ! 

to quando venne affidato a 
Zucchet l'appalto della derat 
tizzazione; ed era sempre lui 
a capo dell'amministrazione 
cittadina quando Io stesso im
prenditore romano si aggiu
dicò un altro cospicuo affare: 
quello della costruzione di un 
secondo inceneritore di rifui 
ti in contrada Pace, che nel
le previsioni avrebbe dovuto 
costare 2 miliardi, ma che 
— ancora non ultimato — ha 
raggiunto la cifra di 5 

Ro.sano Luca, segretario ge
nerale del Comune, duran
te l'istruttoria avrebbe dovu
to consegnare al magistrato 
tut ta la documentazione re
lativa ai rapporti Zucchet Co
mune. ma omise di trasmet
tere alla Pretura l'incarta
mento della gara d'appalto 
che la società « Galva ». per 
metà intestata a Zucchet e 
per l'altra metà alla moglie. 
unica concorrente, si era a e 
giudicata. 

Interrogato l'altro ieri su 
questa circostanza il funzio 
n a n o ha sostenuto di non sa
perne nulla. Di qui i'imme 
diato arresto: .sulle .-oghe del 
carcere Luca ha ri trat tato. 

Dai proce.vo vanno emer
gendo particolari sempre più 
sconcertanti su questa vicen
da- Zucchet avrebbe acquista
to ì macchinari per un ince
neritore da una dit ta .specia 
lizzata la ;< Saranno » che. do

po essersi presentata con buo 
ne probabilità alla gara di ap
palto. si era s t ranamente riti 
rata, permettendo COM l'asse 
enazione dell'opera ali'im-
prenditore romano. Inoltre :1 
Connine a quanto sembra ri
sulterebbe fuori >eee anche 
p?r un'altra particolare circo
stanza - avreboe fat;o co-i n i . 
re l'inceneritore ;n un'area 
in cui era .mpo.-s.h,'.e osni 
edificazione, in quanto :o stes
so Comune non ha mai n'.a 
sciato la ì.cenza edilizia II 
processo è stato rinviato al 
prossimo 10 maggio 

IyO sie.vso pretore Risicato 
aveva fatto arrestare altri 
due funzionari del comune. 
che avevano collaborilo con 
la mede.sima giunta, capeg 
eiata dal de Merlino, nella 
operaz.one delia assunzione 
illecita di 129 <•. invalidi ci-
v.!i » fasulli. 

• MANIFEST INO BR 
IN UN LICEO 
Ol CAGLIARI 

CAGLIARI — La stella a c.n 
quo punte e arrivata anche a 
Casi ' . in. seguita dalle farne 
ticazioni e dalle m.nacce di 
mone che orma: sembrano 
isc.nd.h.l.. E' successo A! li
ceo scientifico Pacmotti . 

Il Pacmotii — a de:ta dei 
ncctr. sedieen*. brigatisti —è 
«l'ultima scuo'a ,n cui c'è :i 
rifiuto del potere scolastico ». 
Il manifestino, tracciato con 
un normografo e aperto dal
la famosa s f i l a a cinque 
punte e dalla scritta Brigate 
Rosso, era stato appeso al 
muro dell'istituto. 

Oggi a Potenza 
convegno di PCI 
e PSI sulla legge 
« quadrifoglio » 

POTENZA — Si svolge oggi 
con inizio alle ore 9.30 nel 
salone del Grande Albergo 
di Potenza un convegno pro
mosso dai comitati regionali 
del PCI e del PSI sul tema 
< una proposta per l'attua
zione della legge Quadrifo
glio in Basilicata ». 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Michele Cascino capogruppo 
del PSI alla Regione Basili
cata; le conclusioni dal com
pagno on. Pio La Torre re
sponsabile della sezione agra
ria del PCI. Parteciperà inol
tre il compagno sen. Elvio 
Salvatore responsabile della 
sezione agraria del PSI. 

Conferenza 
di sviluppo 

del comprensorio 
n. 9 a Nuoro 

NUORO Con un'ampia 
partecipazione delle forze po
litiche. delle organizzazioni 
sindacali. delle assemblee 
elettive, dei consigli di fab
brica della zona, si svolge 
oggi e domani, a Nuoro, nei 
locali del < Museo del costu
me > la prima conferenza di 
« sviluppo economico e socia
le » del Comprensorio n. 9. 

Ai lavori, che inizieranno 
questo pomeriggio, alle 17. 
con una relazione del compa
gno Mario Pinna, presidente 
del comprensorio, prenderan
no parte il compagno Rag
gio. presidente del consiglio 
regionale e gli assessori Car-
rus e Nonne. 

ABRUZZO - Con le varie forze sociali 

Prosegue la consultazione 
per il piano di sviluppo 

L'AQUILA — Cor, un proc-o 
riferimento ai contenuti e al 
le finalità d?l documento ^p 
provato recentemente da! 
consiglio resionale m mento 
alla esigenza di un coinvolgi 
mento della ^>c.eta civile 
abruzzese p r la definizione 
del prosramma d: sviluppo, 
si è svolta ieri all'Aquila 
la annunc.ata con-ultaz:one 
promossa dalla commissione 
Bilanc.o cu; hanno parteci 
p*to i rappre-entanti delle 
orsan.zzazior.i sindacali, del 
le a.s.~oc.a7inni contadine. dH 
gruppi imprer.d.tonali, delle 
ammin:s:raz.nn: locali. 

Dopo 1 introduzione del 
presidente della fommi.vs.o-
ne Bilancio. Anton.o Falco-
nio. il dibattito s; è .sviluppa
to sia su; documenti di mas
sima approntati dagli orfani 
della Regione, .s.a sullo spi-
r r o della mozione unitaria 
la quale, sottolineando la 
necessità di un confronto 
democratico sul d : s e e n o 
programmatolo . sollecita 
« precisaz.om e integrazio 
ni » e in sede di dibattito e 
con note scritte da inviare 
agli organi regionali perché 
ne tengano conto nel definire 
modi e mezzi di intervento 

La consultazione di Ieri va 
considerata, in rapporto al 
temi affrontati e alle prime 
In teraz ioni suggente, come 
un primo momento di con
fronto che deve continuare 

nczh oriM.n smi a. ci'i^l; -i 
chiede un i p a r c r i p t o n " 
.-oilenta ed impegnala ai.e 
scelte recionali cosi come ir. 
d.cario -.a lo S'a'u'.o ri"..a 
Ragione Abruzzo ?.„i irli ac
cordi e programmatici 

La sollecitazione a conti 
nuare ;! confronto e a rimet 
tere alia Regione, con note 
scritte, o-servaz.on: o sugge
rimenti ìn'egraiiv.. e d.retta 
e.-senz-.almente ai conv.zli co 
mimali e provinciali, alle Co 
m u n t a montane a sii enti 
cu.turali «• alle forze poi.t. 
che e sindaca ;. O c o r r e te
ner conio, nel contempo, che 
la e.unta regionale e stata 
impegnai.! dal con.-.gl.o a 
presentare leezi d: prozram-
ma per i di-.er.s-. .-etiori entro 
il 20 maeaio 1973 

S. è svolto intanto, questa 
mattina, presso Palazzo Cen
ti. il primo incontro tra rap
presentanti deila Rezione 
Abruzzo e la de'.egaz.one del 
consiglio regionale della B.i = 
sa Baviera li pres.dente del 
consiglio regionale. Arnaldo 
Di Giovanni, ha rivolto agli 
ospiti un indirizzo di saluto. 
Ha risposto, a nome della 
deleeaz.one o-pite, il presi
dente del consiglio regionale 
della Bassa B.u.era 

Gli o-piti avranno incontri 
e scambi di esperienze da 
ogsi 29 tino al 1. magg.o 

Junn Goytisoln 

Don Jtilian 

/ 

Ti,ulti/ione di (ì.ilirir.ll.i 1 ,i-
p.i .ini - • I D.'i.'id » - pp. 
l.'.M - L. :> !',')() - In tiri TO
PI in/o ,i;>p,i iMoiwito o cru-
dt.lir. il |i.U nriquuiit; dcq'i 
sf.nt'nri spaqnoli fnifj.i im-
!,i Mnri.t della sua terr.i 
d.iil'Miitjr.i del- (Jid al tr.i-
inotito di f i.mco. 

Tliodoros Anghclopulos 

La recita 

Pieì.i/ior.e «ii Vit'n.'.'t S< ir: 
ni - ÌT.tihi/iiein di M.i'.sin.a 
fori - - I D.i.id - - pi). Wd -
L. 1 (/j0 - L u'<'.<m i (ir.ui'ìe 
rive'.i/i""" (i'.l '.':K-:H,I i.'yi 
ic-tTiM'.in'-.'i. Un « coin.o1 

qcr.tc; » rc/tnari/o r,;ilia Gro-
o a dcill.i «jiierra. deila re-
prc-isifr.o e del fa',cr>mo 

Jurij Trifonov 

La casa 
sul lungofiume • 
Tr.irJ J / I O ; c; Ol Vi.'T.J C o ' * . : -

tini - - I pri.id » - pp. tl-z -
L. 2 L00 - Un'anaiisi co"o-
Si-.a cr: 'a • p.cco.d no";* *• 
si.i • ' o . . e t i c a . e dei * .-,\ 
n\ : i 11 or-imo rons-i/o r>..' 
'.J icafi in Itri'ra rie'i ,v_-';--
P a *:<-.' . ' .cati.o de.'.t r ,o 
'.,i letteratura icssd 

Carlo Bernari 

Napoli 
silenzio e grida 

E 
- I D.ivtd - - fjp 2:ó - L 
2 600 - Un,i \ jpou ci..ftrsi. 
visv.t.i e ricordata d<i'l ••-
tono rt' r,i la rir-' f.ii'o '<•'• 
r.u.rf. e de.'a facce lette-
rtit..-a. 

LtKjonc D. Genovese 

Neri d'America 
Iradti/mno 'li (l'tili,! (l.ilvi • 
- Hihiiotei .i «ii :.ton,i • - pp. 
•Hi') - L. f> SCI - <;ii aspetti 
pai rilevanti d*'i!,i stori,i del 
vcr.i.hio su') •line-rietino fi 
dello .sr.lu.i.'iMiio Mi '.'..ila 
i ontifieiitalc. 

•Moshe Lewin 

Economia e politica 
nella società 
sovietica 
Tr.idn.'ione (il I .ihri/i'» dnl-
len/O'il - - (bit!,ot':«..i (il sto
ri, i • - n,t 'itO - L. S V;0 -
Il (ìli/ .'M'i « ni problemi ( < o-
irtiiiii t irt U"SS tr.i ri'i an-
r'i venti e fri .inni 'ess. in. 
t,i: uiif> stiid ') dc-i'.i (|',ind« 
sui'tl.t anqlri'.flv.onfi fottìi.i-
io su tirt.i vi'.l'ine; poffifi i 
e .irtK.'ii.it.t d'-li,i rf .t t.i '!*•! 
p<!CS'j sovietico. 

BIBLIOTECA 
GIOVANI 

Giuliana Boltlrini 

Carcere minorile 

p'oioi ' . i / ionc di Giiin P.i'/o 
Meticci - pò. 152 - L. 2 800 -
il primo vo'umc di un ĵ nuo-
.•,: irii/'j ,t..ì editoriale rie'-
11 c.i -i «l'J.f.ce: un raccon-
"o riocL,'TCiio che sp.ega i 
ri-iP-e e i p c c h é di una 
e-' e p i pr»;'v:'_ irirjpti pia-
:- n so',, i i- !-i de..r'ì'iCn7a 

m ro-i 'e. Otto d ra rr ,nafcr .e 
.« " . - e eli rj'O.Vi"! cr.e illu-
vtr.:.-"•) I itT.e'rfno erti porta 
<i! tr'tj.it'i'e per i minoren
ni e al c.Txere. 

AnniVa S^on'tind 

Vita di Marie L. 
Ro n.vi/o. Con c.ir.Oi,e sche
de di L(,"-j! Gjicr.ni - 7ra-
•L.z.one di G-uiji-i Bo'dn-
ni - nrt 1t>0 - L. 2 200 - Il 
tr.iq co CrtiTTiiPO rie'ia d'onn 
e le «i.e dcirn*t>.e co r se -
•7 /.«;<! S c i t ' o ri i '.i-i c,io-
.ornssinifi raq ÌZ/.I s.ecie.se. 
nu romanzo cne p i ' f i ,":qu 
sdn ' s c n ' i serv.» perifra
si r e r/iriT-ss-mt del pro-
ii erra de' <i droq<ì 

r. I. 
lEamim >*-

,'SZTr. :u» 

http://mi.su
http://qtio.it
http://ni.it
http://sedi.imen.io
http://fommi.vs.o
http://di-.er.s
http://ecie.se

